
IL DECALOGO DEL BUON POLITICO
(“Per un cattolico tutto è e deve essere cristiano: la vita individuale, la famiglia,
l’attività economica, la concezione filosofica, la creazione artistica, l’attività politica,
sì da non esservi alcun angolo del proprio essere che non sia impregnato di
cristianesimo. Pertanto, la specifica denominazione di cristiano messa a
democratico o afferma una concezione di vita del cristiano o non ha alcun
significato. Peggio, quel democristiano può degenerare in ‘demicristiano’, in quanto
una politica sporca infetta la fede e la pratica cristiana del soggetto infedele al suo
ideale di vita.” Brano tratto da un articolo di Luigi Sturzo pubblicato sul quotidiano
“Popolo e Libertà” il 4 novembre 1948).

� È PRIMA REGOLA DELL’ATTIVITÀ POLITICA ESSERE SINCERO E
ONESTO. PROMETTI POCO E REALIZZA QUEL CHE HAI PROMESSO. 

� SE AMI TROPPO IL DENARO, NON FARE ATTIVITÀ POLITICA. 

� RIFIUTA OGNI PROPOSTA CHE TENDA ALL’INOSSERVANZA
DELLA LEGGE PER UN PRESUNTO VANTAGGIO POLITICO. 

� NON TI CIRCONDARE DI ADULATORI. L’ADULAZIONE FA MALE
ALL’ANIMA, ECCITA LA VANITÀ E ALTERA LA VISIONE
DELLA REALTÀ.

� NON PENSARE DI ESSERE L’UOMO INDISPENSABILE, PERCHÉ
DA QUEL MOMENTO FARAI MOLTI ERRORI.

� È PIÙ FACILE DAL NO ARRIVARE AL SÌ CHE DAL SÌ RETROCEDERE
AL NO. SPESSO IL NO È PIÙ UTILE DEL SÌ. 

� LA PAZIENZA DELL’UOMO POLITICO DEVE IMITARE LA PAZIENZA
CHE DIO HA CON GLI UOMINI. NON DISPERARE MAI. 

	 DEI TUOI COLLABORATORI AL GOVERNO FAI, SE POSSIBILE,
DEGLI AMICI, MAI DEI FAVORITI. 


 NON DISDEGNARE IL PARERE DELLE DONNE CHE SI INTERESSANO
ALLA POLITICA. ESSE VEDONO LE COSE DA PUNTI DI VISTA
CONCRETI, CHE POSSONO SFUGGIRE AGLI UOMINI. 

� FARE OGNI SERA L’ESAME DI COSCIENZA È BUONA ABITUDINE
ANCHE PER L’UOMO POLITICO. 

(Sintesi tratta da “Il manuale del buon politico” di Luigi Sturzo – a cura di Gabriele De Rosa – Ed. San Paolo)
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